
   

 
 

 

 SERVIZIO TECNICO 

Allegato alla lettera 
d’ invito 

Prot. N.1195 

Data 31/12/2022 

Appalto di lavori relativi all’ intervento denominato “Completamento del centro 
internazionale scout”  in Comune di Bitti, mediante procedura negoziata di cui 
all’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 (Decreto Semplificazioni) convertito 
con modificazioni dalla L.120/2020 come modificato dal DL n. 77/2021 conv. dalla 
L.108 del 29/07/2021 con importo complessivo pari a € 371.000,00 (IVA esclusa) 
da espletare tramite portale telematico SardegnaCAT (RdO : rfq_405369)   
DISCIPLINARE DI GARA 
Codice CUP: H91E16000740002 -Codice CIG: 9541894C04 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

Il presente disciplinare, allegato alla lettera di invito, costituisce parte integrale e sostanziale, contiene le 
norme integrative relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta e di compilazione e 
presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di 
aggiudicazione, nonché ad altre ulteriori informazioni relative all’appalto in oggetto. 
Resta fermo che con l’avvenuta partecipazione si intendono pienamente riconosciute ed accettate tutte le 
modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dal presente Disciplinare di gara, capitolato speciale d’appalto 
e documentazione allegata. 
 

1) STAZIONE APPALTANTE 

Parco Naturale Regionale di Tepilora (di seguito per brevità: Parco), con sede legale in 08021 Bitti (NU), via 
Attilio Deffenu 69, identificato dal codice fiscale 01465970919, Tel. 0784 1650049, e-mail: 
parcotepilora@pec.it, pagina web: www.parcotepilora.it. 
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Marino Satta, responsabile del Servizio Tecnico del Parco 
Naturale Regionale di Tepilora Tel. 0784 1650049, email: sattamrn.parcoditepilora@gmail.com posta 
elettronica certificata: parcotepilora@pec.it. 

2) OGGETTO DELL’APPALTO 

L’intervento complessivo consiste nella  realizzazione di un Centro Internazionale Scout nel Comune di Bitti, 
intervento finalizzato all’arricchimento dell’offerta turistica del territorio, anche con forme di turismo attivo, che 
consentano di creare un’offerta integrata natura/cultura 
 Oggetto  
Il presente appalto, ha per oggetto i lavori  dell’ intervento da svolgersi secondo le condizioni stabilite dal CSA 
e con le caratteristiche tecniche e quantitative previste dal progetto esecutivo rimodulato  approvato con 
determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 158 del 14/12/2022 a seguito di  esito favorevole alla 
procedura di verifica e validazione come da verbale   prot. 1085  del 06/12/2022.  
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Le lavorazioni prevedono:  

 l’insediamento di strutture atte ad ospitare i  servizi igienici; 

 la predisposizione di spazi destinati ad ospitare un “reparto”, ovvero un gruppo di 30/40 scout suddivisi 
a loro volta in gruppi da circa 10 soggetti, mediante la sistemazione di apposite piazzole per la 
collocazione di tende; 

 la realizzazione di uno spazio condiviso (il “focolare”) che consenta lo svolgimento delle attività che 
riuniscono tutti gli ospiti. 

 realizzazione della rete di adduzione idrica verso le singole utenze; 

 realizzazione della rete di distribuzione dell’energia elettrica verso le singole utenze; 

 realizzazione di sistema per la raccolta e il trattamento delle acque nere con relativa rete di raccolta 
dalle singole utenze. 

Gli elaborati di progetto esecutivo ( allegati al presente avviso) sono disponibili su SardegnaCat e scaricabili 
anche  dal seguente link:  

https://drive.google.com/drive/folders/1rVdqsY1n7Jr96l0JX3_p9p39aX7X9REw?usp=share_link 

Codici 
Codice CUP: H91E16000740002 - CIG: 9541894C04 

Finanziamento 
I lavori sono finanziati con risorse a valere sui fondi della Programmazione FESR 2014-2020, Azione 6.6.1 - 
Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree protette in 
ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo, con un 
complessivo di € 550.000,00. 

Natura dei lavori 

Lavorazione 

Categoria 
D.P.R. 

207/2010 e 
s.m.i. 

classifica 
Qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 
Importo (euro) Perc. % 

Categoria 
prevalente o 
scorporabile 

Subappaltabile 
(si/no) 

EDIFICI CIVILI E 
INDUSTRIALI  

 

OG1 
 

 I°   
Si € 169.322,79 45,64% Prevalente 

Si, nella misura 
massima del 50% 

ACQUEDOTTI, 
GASDOTTI, 

OLEODOTTI, 
OPERE DI 

IRRIGAZIONE E DI 
EVACUAZIONE 

 
 

OG6 
 
-   

Si € 80.022,37 21,57% Scorporabile 
Si, nella misura 

massima del 100% 

IMPIANTI IDRICO-
SANITARIO, CUCINE, 

LAVANDERIE 
 
 
 

OS3 
 

 -   
Si € 57.766,98 15,57% Scorporabile Si, nella misura 

massima del 100% 

IMPIANTI INTERNI 
ELETTRICI, 

TELEFONICI, 
RADIOTELEFONICI E 

TELEVISIVI 
 
 
 

OS30  
-   

Si € 63.887,87 17,22% Scorporabile 

SIOS subappaltabile 
nella misura 

massima del 100%; 
Obbligo di 

qualificazione in 
proprio o mediante 

R.T.I. e divieto di 
avvalimento 



 

 
Pag. 3 di 24 

Importo 
L’importo complessivo dell’appalto ammonta ad € 371.000,00  (euro trecentosettantunomila/00)  I.V.A. 
esclusa, di cui € 363.200,00  (euro trecentosessantatremiladuecento/00) quale importo dell’appalto posto a 
base di affidamento (da assoggettare a ribasso, secondo quanto di seguito indicato) ed € 7.800,00   (euro 
settemilaottocento/00) quale importo per gli oneri di sicurezza (da non assoggettare a ribasso) di cui al 
D.Lgs. n. 81/2008. 
Importo IVA applicabile ai lavori in oggetto 22 %   
 
Divisione in lotti 
La tipologia dell’appalto non può essere ripartita in lotti, ai sensi dell’art. 51 comma 1 del d.lgs. n. 50/16 e 
s.m.i., in quanto l’opera da realizzare non dà la possibilità di individuare lotti funzionali appaltabili 
distintamente. 

3) TERMINE E LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Il luogo di esecuzione dei lavori è situato è in località Sa Pruna    in Comune di Bitti (NU). 

Il tempo utile per l'esecuzione dei lavori, è di giorni  180 (giorni CENTOTTANTA)  naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data di firma del contratto e, se antecedente, dalla data del verbale di consegna dei lavori, 
fatta salva la facoltà della Stazione Appaltante di anticipare la decorrenza dell’incarico al momento del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva.  

I termini di consegna potranno essere prorogati solo in caso di forza maggiore o per l’entrata in vigore di 
nuove norme di legge che, posteriormente all’affidamento dell’incarico, ne disciplinino diversamente 
l’effettuazione della prestazione. Alla data di scadenza del contratto, lo stesso si intenderà cessato senza 
disdetta da parte della Stazione Appaltante. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione 
dei lavori, verranno applicate le penali meglio specificate nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

Ai sensi dell'art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dal D.L. n. 32/2019 conv. con Legge n. 55/2019, 
fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e seguenti, l'Ente si riserva la facoltà, in caso di fallimento, di 
liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 
n. 50/2016 ovvero di recesso dal con tratto ai sensi dell’art. 88, comma 4-ter, del D.Lgs. n. 159/2011 (Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136) ovvero in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 

L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

4) PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’affidamento dell’esecuzione dei lavori in oggetto avverrà mediante procedura negoziata ex art 63 D.Lgs. n. 
50/2016 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. con modificazione dalla L. 120 del 
11/09/2020 come modificato dal DL n. 77/2021, conv. dalla L.108 del 29/07/2021  da espletare tramite il portale 
telematico SardegnaCAT messo a disposizione dalla Regione Autonoma della Sardegna. 
Ai sensi dell’art. 1, c. 3, del D.L. n. 76/2020 conv. con modificazioni in Legge n. 120/2020,   il criterio di 
aggiudicazione che verrà adottato è quello del criterio del prezzo più basso di cui agli artt. 36, comma 9-bis e 
95, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 rispetto a quello posto a base di gara determinato mediante 

 ribasso sull’ importo dei lavori posto a base di gara, al netto dei costi sulla sicurezza inclusi nel predetto 
elenco, i quali non sono soggetti a ribasso; 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 1, comma 3, del DL n. 76/2020 conv. con modificazioni in Legge n. 
120/2020, qualora il numero delle offerte ammesse fosse pari o superiore a 5 (cinque), la stazione 
appaltante  procederà,  all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di 
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dei commi 2, 2bis e 2 ter dell’art. 97 del 
predetto D.Lgs. come modificati dal D.L. n. 32/2019, conv. con modificazioni in Legge n. 55/2019. 
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5) CONDIZIONI DI SUBAPPALTO 

Le   lavorazioni   afferenti   la   categoria    prevalente    sono subappaltabili  in  fase  esecutiva  nel  limite  
massimo  del   50%, le categorie scorporabili sono interamente subappaltabili nella medesima fase esecutiva, 
ai sensi dell'art. 105, comma 1, del Codice, così come modificato dall'art. 49 del D.L. 77/2021 convertito in 
Legge n. 108/2021 e dell'art. 10 comma 1 della Legge 23 dicembre 2021 n. 238. 

Per poter subappaltare parte delle lavorazioni in appalto, il concorrente è tenuto ad indicare nella 
documentazione da presentare in sede di gara la percentuale delle opere (o parti di opere) per le quali intende 
avvalersi del subappalto in caso di aggiudicazione del contratto, in mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato. 

In virtù del comma 13 dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante provvederà a corrispondere 
direttamente all'impresa subappaltatrice l'importo dei lavori: 

a) quando il subappaltatore è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

Nei restanti casi, i pagamenti saranno effettuati all'appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione  appaltante, 
entro venti giorni dagli stessi, copia delle fatture quietanzate, emesse dai subappaltatori. 

6) SOGGETTI INVITATI ALLA PROCEDURA  

Soggetti ammessi a partecipare 
Sono ammessi a partecipare gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lettera p) del D.Lgs. n. 50/2016, 
gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 
rispettivi Paesi ai sensi dell’art. 45 del medesimo decreto nonché le imprese che intendano avvalersi dei 
requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016.  

È vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei consorziati; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale, ed è vietata altresì la partecipazione 
a più di un consorzio stabile. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

I consorzi di cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Per partecipare alla procedura, i concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti di carattere 
generale, economico-finanziario, tecnico-professionale di seguito specificati e dettagliati nel Disciplinare di 
gara. Tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente, registrarsi al 
servizio FVOE, accedendo ad apposito link sul portale dell’ ANAC,  mediante cui ottenere il “PASSOE” da 
allegare unitamente alla documentazione amministrativa richiesta. 

Requisiti di carattere generale e in ordine alla capacità economica, finanziaria e tecnico professionale 

Per essere ammessi alla gara le imprese devono possedere i seguenti requisiti in ordine alla capacità 
economica, finanziaria e tecnico professionale, a pena di esclusione: 

a) essere in possesso dei requisiti di ordine generale e non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80 
del D.Lgs. 50/2016, come integrato dal D.L. n. 135/2018 conv. con modificazioni dalla Legge n. 12/2019, 
D.L. n. 32/2019 e conv. con modificazioni in Legge n. 55/2019 e dal D.L. n. 76/2020 nonché in ogni altra 
situazione che possa determinare l’esclusione dalla gara e/o l’incapacità a contrattare con la pubblica 
amministrazione. Si ricorda che, alla luce del D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con L. n. 12/2019, 
che ha modificato l’art 80 del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante si riserva di non invitare gli 
operatori economici che siano incorsi in una o più risoluzioni per inadempimento, anche se contestate in 
giudizio, per persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione 
con Amministrazioni pubbliche. Non da meno, si precisa che occorre dichiarare tutte le notizie 
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astrattamente idonee a porre in dubbio l’integrità o l’affidabilità del concorrente, “essendo rimesso in via 
esclusiva alla stazione appaltante il giudizio in ordine alla gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza 
ai fini dell’esclusione” (si v. Linea guida ANAC n. 6) e che, in conformità a quanto stabilito dal Tar Bari sez 
I del 21/03/2018, si ritiene illecito professionale: “ogni condotta, comunque connessa all’esercizio 
dell’attività professionale, contraria ad un dovere posto da una norma giuridica, sia essa di natura civile, 
penale o amministrativa, che, per la sua gravità, risulti idonea - alla stregua di ponderata valutazione 
discrezionale - a porre in dubbio l’integrità morale e l’affidabilità del concorrente e, dunque, a legittimarne 
l’esclusione dalla gara….anche individuando ulteriori ipotesi rispetto a quelle contemplate dalla norma 
primaria” (cfr.ex multis Consiglio di Stato, sez. III, 5 settembre 2017,  n. 4192; T.A.R. Lazio, Roma, sez. I, 
31 gennaio 2018,  n. 1119); 

b) iscrizione nel registro delle imprese presso la competente CCIAA per attività corrispondente a quella 
oggetto del presente appalto (ovvero, in caso di Impresa avente sede all’estero, l’iscrizione in uno dei 
registri professionali o commerciali dello Stato di residenza) e nel caso di cooperativa l’iscrizione all’albo 
nazionale delle cooperative tenuto presso CCIAA. Per gli operatori economici non aventi sede in Italia si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016; 

c) la regolarità contributiva e l’indicazione delle sedi e posizioni INPS e INAIL; 

d) essere possesso dell’attestazione SOA, di cui all’art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016, rilasciata da una società 
organismo di attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, in corso di validità, per la categoria OG1 
classifica I° o superiore, categoria  OG6 classe I° o superiore, categoria OS3 classe I° o superiore e 
categoria OS30 classe I° o superiore;1 In alternativa per le lavorazioni appartenenti alla per le lavorazioni 
appartenenti alle categorie OG6, OS3, e OS30,  essere in possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010 (tuttora in vigore per effetto 
dell’art. 216, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016)  in misura non inferiore a quanto previsto dal medesimo 
articolo 90; 

 

 
1 Si ricorda che, in caso di Ditta concorrente in possesso di attestazione di qualificazione alla esecuzione di lavori pubblici con validità 
triennale scaduta, ai sensi dell’art. 77, comma, 1 del D.P.R. n. 207/2010, la stessa può partecipare alla gara solo se è stato stipulato 
apposito contratto per la verifica del mantenimento dei requisiti con la SOA, che ha rilasciato l'attestazione, in data anteriore alla 
scadenza. Detto contratto deve essere prodotto in copia conforme.  
Per quanto riguarda la scadenza quinquennale della SOA, si richiama il disposto dell’art. 76, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010 che 
l’impresa che intende conseguire il rinnovo dell’attestazione deve stipulare un nuovo contratto con la SOA almeno novanta giorni prima 
della scadenza del termine. Pertanto solo in caso di ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 76 c. 5 è riconosciuta all’impresa 
l’ultravigenza dell’attestazione SOA scaduta, con conseguente possibilità di partecipare medio tempore alle gare; il mancato rispetto del 
termine di cui all’art. 76 c. 5 ai fini del rinnovo della SOA determina la sopravvenuta perdita del possesso del requisito di qualificazione di 
cui al certificato SOA (vedi Adunanza Plenaria 7 aprile 2011, n. 4 e Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato 20 luglio 2015, n. 8 e 
Consiglio di Stato sezione V 20 luglio 2016 n. 3270, Consiglio di Stato, Sez. V – sentenza  8 marzo 2017 n. 1091). Detto contratto deve 
essere prodotto in copia conforme. 

N.B. 1: 
Art. 79, comma 16, d.P.R. n. 207/2010 – DM n. 248/2016 
“L’impresa qualificata nella categoria OG11 può eseguire i lavori in ciascuna delle categorie OS3, 
OS28 e OS30 per la classifica corrispondente a quella posseduta” 
Pertanto per  le lavorazioni appartenenti alle categorie OS30 e OS3 l’ operatore economico 
partecipante potrà soddisfare i requisiti richiesti con il possesso di analoghi requisiti ( tecnico-
organizzativi) nella categoria OG11 

N.B. 2: 
Per la categoria OS30 scorporabile, SIOS e di importo superiore al 10% dell’importo totale dei 
lavori, in aderenza al disposto degli art. 89 comma 11, art. 105 comma 1, del Codice, così come 
modificato dall'art. 49 del D.L. 77/2021 convertito in Legge n. 108/2021 e dell'art. 10 comma 1 
della Legge 23 dicembre 2021 n. 238 , si applicano le seguenti prescrizioni: 
− non è ammesso l’avvalimento; 
− vige l’obbligo di qualificazione in proprio o mediante RTI e, pertanto, in caso di assenza di 
qualificazione della specifica SIOS, l’operatore economico può: 

• utilizzare la propria attestazione SOA nella categoria prevalente per subappaltare fino ad un 
massimo del 100% dell’importo della stessa SIOS ad un soggetto debitamente qualificato; 
• nel caso di subappalto inferiore al 100%  per la  restante parte  dell’importo della stessa 
SIOS deve concorrere in RTI di tipo verticale con operatore economico in possesso della 
relativa qualificazione nella SIOS (c.d. “obbligo di RTI verticale”); 
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Requisiti di ordine speciale 
Essere iscritto (con iscrizione perfezionata) sulla piattaforma telematica SARDEGNACAT per l’esecuzione di 
lavori pubblici nella seguenti categorie merceologiche: 

 AQ22AA – OG1-EDIFICI CIVILI INDUSTRIALI 
 AQ22AF – OG6-ACQUEDOTTI, GASDOTTI, OLEODOTTI, OPERE DI IRRIGAZIONE E DI 

EVACUAZIONE 
 AQ23AD – OS3-IMPIANTI IDRICO-SANITARIO, CUCINE, LAVANDERIE 
 AQ23BP–OS30-IMPIANTI INTERNI ELETTRICI,TELEFONICI,RADIOTELEFONICI E TELEVISIVI 

 
N.B. 3: 
In base a quanto rappresentato nella precedente Nota 1, il requisito dell’ iscrizione e abilitazione sulla 
piattaforma telematica SardegnaCat  nelle categorie merceologiche: 

•AQ23AD – OS3- IMPIANTI IDRICO-SANITARIO, CUCINE, LAVANDERIE 
 AQ23BP– OS30-IMPIANTI INTERNI ELETTRICI,TELEFONICI,RADIOTELEFONICI E TELEVISIVI 

potrà, in alternativa, essere soddisfatto dall’  operatore economico partecipante con l’ iscrizione e 
abilitazione sulla piattaforma telematica SardegnaCat  nella categoria merceologica: 
AQ22AN - OG11-IMPIANTI TECNOLOGICI 

 
Si specifica pertanto che l’abilitazione (all’ accesso sulla piattaforma SardegnaCAT)   e l’ iscrizione 
perfezionata in tutte le sue parti al mercato elettronico SardegnaCAT nelle categorie merceologiche sopra 
riportate è condizione necessaria per poter essere selezionati e successivamente  invitati alla procedura 
negoziata a nulla rilevando l’iscrizione in categorie merceologiche differenti. 

Ulteriori disposizioni per RTI, Consorzi e GEIE 
In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o consorzio di cui all’art. 45 comma 2, lett. d) e e) del 
D.Lgs. n. 50/2016 o GEIE, ciascuna delle Imprese raggruppate o consorziate deve essere in possesso dei 
requisiti di idoneità professionale nonché sottoposte alle clausole di esclusione sopra citati. 
Per effetto di quanto disposto dal D.L. n. 32/209, conv. dall’art. 1, comma 20, lett. l), della Legge n. 55/2019, 
l’art. 47, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, attualmente stabilisce che “I consorzi stabili di cui agli articoli 45, 
comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lett. f), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i 
consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli 
stessi nei confronti della stazione appaltante. (...) L’affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui 
all’articolo 45, comma 2, lett. b), ai propri consorziati non costituisce subappalto.” 
Inoltre a seguito di quanto disposto dal D.L. n. 76/2020 conv. con modificazioni in Legge n. 120/2020 l’art. 48, 
comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, attualmente stabilisce che:  “E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla 
gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla 
gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un 
consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i 
consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale”. 
Le imprese concorrenti che intendono presentare un’offerta per la presente procedura in RTI o con 
l’impegno di costituire una RTI, fermo restando i requisiti richiesti, dovranno provvedere alla registrazione 
e abilitazione al sistema SardegnaCAT per il tramite dell’impresa mandataria che disporrà delle chiavi di 
accesso per la presentazione dell’offerta. 
I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o 
tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità 
solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. L’affidamento delle prestazioni da parte dei 
soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto. 
 

7) AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 i concorrenti in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del 
Dlgs 50/2016 possono soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, 
finanziario, tecnico ed organizzativo previsti dalla presente procedura avvalendosi della capacità di altri 
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soggetti, in tal caso dovranno presentare in sede di gara la documentazione prevista dall’art. 89, comma 1, del 
D.Lgs. n. 50/2016. 
Si precisa che non sarà possibile ricorrere a tale istituto, ai sensi dell’art. 89 comma 11 del Codice dei 
Contratti, per le lavorazioni appartenenti  alla categoria OS30 ( Categoria SIOS>10%). 

Il concorrente ausiliato e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’ente committente in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. È ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie (plurimo) e 
l’avvalimento frazionato tra ausiliato ed ausiliario. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, 
ovvero che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. Ai fini 
dell’ammissione alla gara mediante l’istituto dell’avvalimento, dovrà essere fornita - a pena di esclusione - tutta 
la documentazione prevista al comma 2 dell’art. 89 citato. 

Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di 
esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

In ottemperanza all’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dall’art. 2 della Legge n. 55/2019, in caso 
di imprese che hanno depositato domanda di concordato ai sensi dell’art. 161, anche ai sensi del sesto 
comma del Regio decreto n. 267/1942, per partecipare alle procedure di gara è necessario che queste 
procedano, qualora si trovino nella fase tra il deposito della predetta domanda di concordato e il momento di 
deposito di decreto di cui all’art. 163 del medesimo Regio decreto, mediante avvalimento dei requisiti di un 
altro soggetto. L’impresa ammessa al concordato preventivo non necessita di avvalimento di requisiti di altro 
soggetto. 

8) MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE,  DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE  E TERMINI 

La presente procedura viene condotta ai sensi dell'art. 37 commi 1 e 2 del D.lgs 50/2016 mediante l'utilizzo 
autonomo degli strumenti telematici di negoziazione (RDO) messo a disposizione dalla RAS. 
L’ Ente Parco intende avvalersi di procedura di affidamento mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul sistema 
SardegnaCAT. La lettera di invito verrà trasmessa con firma digitale, attraverso la piattaforma informatica di 
cui sopra, ai fornitori, iscritti su SardegnaCAT  nella relativa categoria merceologica, invitati a presentare 
offerta. 
L'offerta economica corredata della documentazione amministrativa richiesta, debitamente firmata 
digitalmente, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire su SardegnaCat alla Stazione appaltante per via 
telematica con firma digitale entro il termine perentorio delle ore 14,00 del giorno 16 gennaio 2023. 
Il sistema SardegnaCAT assicura la segretezza delle offerte, impedisce di operare variazioni sui documenti 
inviati, garantisce l’attestazione ed il tracciamento di ogni operazione compiuta sulla piattaforma e 
l’inalterabilità delle registrazioni di sistema (log), quali rappresentazioni informatiche degli atti e delle 
operazioni compiute valide e rilevanti ai sensi di Legge. 
Eventuali richieste di chiarimenti in merito alla specifica RdO devono pervenire alla Stazione appaltante e 
verranno evase nelle modalità previste dal sistema come specificato al paragrafo 20 del presente disciplinare. 
Salvo diversa indicazione, ogni documento elettronico (di seguito, per brevità, anche solo “file”) inviato dal 
concorrente in relazione alla presente procedura ed alla presentazione dell’offerta dovrà essere sottoscritto 
con la firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lettera s), del D.Lgs. n. 82/2005. 
Resta in ogni caso di esclusiva competenza e responsabilità del fornitore verificare che la propria 
documentazione sia effettivamente e correttamente sottoscritta con firma digitale. 
La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita procedura guidata 
di SardegnaCAT, che consentono di predisporre: 
- una busta virtuale “Busta di qualifica” – contenente la documentazione AMMINISTRATIVA; 
- una busta virtuale “Busta economica” - contenente l’offerta ECONOMICA. 
Il semplice caricamento (upload) della documentazione di offerta sul portale non comporta l’invio dell’offerta 
alla Stazione Appaltante. 
Si raccomanda la massima attenzione in fase di caricamento dei documenti informatici all’interno delle 
pertinenti buste telematiche: l’inserimento dell’offerta economica nell’ambito della “Busta amministrativa” 
comporterà l’esclusione per violazione del principio di segretezza delle offerte economiche. Pertanto, la 
mancata separazione della documentazione necessaria per valutare l’ammissione alla gara del concorrente 
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dall’offerta economica ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo offerto nelle Buste non pertinenti, 
costituirà causa di esclusione dalla gara. 
L’invio dell’offerta avverrà soltanto mediante l’apposita procedura da effettuarsi al termine e successivamente 
alla procedura di redazione, sottoscrizione e caricamento su SardegnaCAT della documentazione che 
compone l’offerta. 
Il Concorrente è tenuto a verificare di avere completato tutti i passaggi richiesti dal portale per procedere 
all’invio dell’offerta. 
Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre il termine di presentazione. 
Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla procedura 
comporta l’irricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura. 
E’ in ogni caso responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle informazioni 
richieste pena l’esclusione dalla presente procedura. 
L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato da SardegnaCAT. 
L’Ente Appaltante è esonerato da ogni responsabilità per qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai 
servizi di connettività necessari a raggiungere il Sistema SardegnaCAT. 
Saranno escluse le offerte irregolari, equivoche, condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta o, 
comunque, inappropriate. 
La Stazione Appaltante si riserva facoltà di sospendere o rinviare la procedura qualora riscontri anomalie nel 
funzionamento della piattaforma o della rete che rendano impossibile ai partecipanti l’accesso al portale o che 
impediscano di formulare l’offerta. 

Documentazione relativa alle offerte 

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive della apposita procedura guidata 
sulla piattaforma telematica SardegnaCat, che consentono di predisporre i plichi telematici: 

A. ) BUSTA DI QUALIFICA – “Documentazione amministrativa "; 

B. ) BUSTA ECONOMICA – “Offerta economica"; 
 
CONTENUTO DELLA BUSTA DI QUALIFICA “A” – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA" 
 
Nella  sezione denominata busta di qualifica  “A” dovrà essere inserita, a pena di esclusione e fatte 
salve le ipotesi di soccorso istruttorio come  specificate nel presente disciplinare, la seguente  
documentazione amministrativa: 

 

1) DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) (Da fornire secondo il Mod. a)) previsto dal 
combinato disposto dell’art. 83, comma 9 e dell’art. 85 del D.Lgs. n. 50/2016 da redigere secondo il 
modello approvato con Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione, del 05.01.2016 
(GUUE L 3/16 del 06.01.2016) reperibile sul sito eur-lex.europa.eu. 

Si precisa che: 

- qualora il legale rappresentante ritenga di non potere avere piena e diretta conoscenza 
dell’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, c. 1 del D.Lgs. n. 50/2016, così come 
integrato dal D.Lgs. n. 56/2017 nei confronti dei soggetti elencati nell’art 80 c. 3, la dichiarazione 
sostitutiva deve essere resa anche dai soggetti elencati nel comma 3 o apponendo la propria firma in 
calce al DGUE unitamente alle proprie generalità, oppure compilando in proprio la dichiarazione ex art. 
80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del D.Lgs. n. 50/2016, in ogni caso allegando copia fotostatica del documento 
di identità in corso di validità; 

- in caso di sentenze di condanna, occorre specificare la tipologia del reato commesso, la durata della 
condanna inflitta nonché i dati inerenti l'eventuale avvenuta comminazione della pena accessoria 
dell'incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione e la relativa durata. Occorre altresì indicare 
se l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o “misure di Self-Cleaning”, ai sensi 
dell’art. 80, c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016). La documentazione relativa a tali impegni e/o provvedimenti deve 
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essere allegata alla domanda di partecipazione, la quale sarà valutata dall’Amministrazione ai sensi 
dell’art. 80 comma 8 del D.Lgs. 50/2016. Se le sentenze di condanna sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 c. 3, occorre indicare le misure che dimostrano la completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; 

- ai fini della corretta applicazione dell’art. 80, comma 5, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016 si richiamano le 
Linee guida ANAC n. 6/2016 secondo cui occorre dichiarare tutte le notizie astrattamente idonee a porre 
in dubbio l’integrità o l’affidabilità del concorrente, essendo rimesso in via esclusiva alla stazione 
appaltante il giudizio in ordine alla gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza ai fini dell’esclusione. In 
conformità a quanto stabilito dal Tar Bari sez. I del 21/03/2018, si ritiene illecito professionale: “ogni 
condotta, comunque connessa all’esercizio dell’attività professionale, contraria ad un dovere posto da 
una norma giuridica, sia essa di natura civile, penale o amministrativa, che, per la sua gravità, risulti 
idonea - alla stregua di ponderata valutazione discrezionale - a porre in dubbio l’integrità morale e 
l’affidabilità del concorrente e, dunque, a legittimarne l’esclusione dalla gara….anche individuando 
ulteriori ipotesi rispetto a quelle contemplate dalla norma primaria” (cfr. Consiglio di Stato, sez. III, 5 
settembre 2017, n. 4192; T.A.R. Lazio, Roma, sez. I, 31 gennaio 2018, n. 1119). 

- a seguito della novella normativa introdotta dall’art. 5, comma 2, del D.L. n. 135/2018, convertito con 
Legge n. 11/2019, l’art. 80, comma 5, è stato integrato dalle seguenti ulteriori casi di esclusione: 

“c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, 
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 
sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del 
corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un 
precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali 
circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e 
alla gravità della stessa.” Dalla novella normativa si evince quindi, rispetto al precedente assetto 
normativo, che rilevano le risoluzioni anche se contestate in giudizio. 

- con l’entrata in vigore del D.L. n. 32/2019, conv. in Legge n. 55/2019, è stato modificato l’art. 80 in 
particolare i seguenti commi: 

- comma 3, il quale afferma l’esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 80 “va disposta se la sentenza o 
il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 
ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un 
numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione non va 
disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta 
la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è 
stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima”; 

- comma 5, lett. b), secondo cui è escluso “l’operatore economico sia stato sottoposto a 
fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei 
suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 110 del presente codice e 186-bis del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267”; 
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- comma 5, lett. c-quater) secondo cui è escluso “l’operatore economico abbia commesso grave 
inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con 
sentenza passata in giudicato”; 

Infine l’art. 8 commi 5, lett. b), e 6 del D.L. n. 76/2020 conv. con modificazioni in Legge n. 120/2020   
ha modificato ulteriormente l’art. 80 in questione sostituendo integralmente il comma 4 che ora stabilisce 
“Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la 
stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato 
agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non 
definitivamente accertati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi 
rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma non si applica quando l’operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito 
tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o 
l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle 
domande”. 

Il DGUE dovrà essere sottoscritto dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto 
concorrente. 

Nel caso di RTI, il DGUE dovrà essere compilato e sottoscritto (dal titolare o legale rappresentante o 
procuratore) da ciascun membro facente parte della RTI. 

Nel caso di Consorzio di cui all’art. 46, c.1 lett. f), del D.Lgs. 50/2016, o all’articolo 12 della Legge 
81/2017, il DGUE dovrà essere compilato e sottoscritto dal titolare o legale rappresentante o procuratore 
del Consorzio. Inoltre, ciascuna consorziata esecutrice dovrà compilare e sottoscrivere il Documento di 
Gara Unico Europeo (DGUE). 

2) DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE E POSSESSO DI ULTERIORI REQUISITI (Da fornire secondo 
il Mod. b));sottoscritta dal legale rappresentante della Ditta (o da un suo procuratore a ciò abilitato), ai 
sensi degli artt. 47, 75 e 76 del d.P.R., n. 445/2000 (per l’autenticazione della firma del sottoscrittore, alla 
dichiarazione deve essere allegata una fotocopia di un documento di identità del medesimo, in corso di 
validità), con la quale la Ditta dichiari:  

 le modalità di partecipazione; 

 le generalità dell’impresa offerente e il possesso dei requisiti di idoneità professionale, quali in 
particolare: 

 idonea Attestazione SOA, in corso di validità rilasciata da una Società Organismo di Attestazione 
ai sensi degli artt. 60 e segg. dello stesso d.P.R. n. 207/2010, nella categoria di opere OG1 
classifica I° o superiore, categoria  OG6 classe I° o superiore, categoria OS3 classe I° o 
superiore e categoria OS30 classe I° o superiore con le relative scadenze qualità, triennale, 
quinquennale. 

In alternativa per le lavorazioni appartenenti alla per le lavorazioni appartenenti alle categorie 
OG6, OS3, e OS30, (oppure OG11)2 essere in possesso dei requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010 (tuttora in vigore per 
effetto dell’art. 216, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016)  in misura non inferiore a quanto previsto 
dal medesimo articolo 90; 

 validità del DURC e gli estremi di iscrizione all’INPS, all’INAIL ed alla Cassa Edile (a tutte le sedi 
in cui la Ditta è iscritta); 

 il tipo di contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato ai propri dipendenti; 

 la dimensione aziendale della Ditta offerente; 

 che sono pienamente riconosciute ed accettate tutte le indicazioni e le prescrizioni previste dalla 

 
2 N.B.: Art. 79, comma 16, d.P.R. n. 207/2010 – DM n. 248/2016 
“L’impresa qualificata nella categoria OG11 può eseguire i lavori in ciascuna delle categorie OS3, OS28 e OS30 per la classifica 
corrispondente a quella posseduta” 
Pertanto per  le lavorazioni appartenenti alla categoria OS30 l’ operatore economico partecipante potrà soddisfare i requisiti richiesti con il 
possesso di analoghi requisiti ( tecnico-organizzativi) nella categoria OG11. 



 

 
Pag. 11 di 24 

lettera di invito, dal capitolato speciale d’appalto e dalla documentazione allegata, compreso il 
computo metrico, nonché dei piani di sicurezza del cantiere redatti dal Committente; 

 di aver accuratamente valutato, accettandoli, tutti gli obblighi, soggezioni ed oneri, contenuti nei 
documenti e loro allegati posti a base di gara, ivi compresi quelli riferiti ai termini di inizio lavori, alla 
eventualità di consegne lavori per parti successive, al compimento dei lavori, agli oneri assicurativi e 
alle altre condizioni cui è assoggettato l'appalto; 

 di aver visionato e verificato tutti gli elaborati progettuali inerenti l'opera di che trattasi e di averli 
accettati e fatti propri senza riserva alcuna volendone conseguentemente assumere l'intera 
responsabilità dell'esecuzione; 

 di aver preso atto che le quantità di cui al Computo metrico estimativo sono comunque da intendersi 
come indicative: saranno contabilizzate e riconosciute all’impresa le quantità effettivamente realizzate; 

 di aver preso visione dei luoghi anche in riferimento alla presenza di sottoservizi come segnalati dagli 
Enti competenti e rilevabili dalle tavole di progetto, di essere stato posto a conoscenza della possibilità 
di eventuali scostamenti dello stato di fatto rispetto alle previsioni di progetto, in particolare con 
riferimento alla esatta collocazione della rete dei servizi interferenti (gas, acqua, energia elettrica, 
telefonica, ecc.); 

 di aver preso visione del progetto degli impianti tutti, di ritenerli completi e corretti in tutte le loro parti 
e, di conseguenza, di farli propri volendone con ciò assumere tutte le relative responsabilità; 

 di avere effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei 
lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei 
lavori in appalto; 

 di accettare senza riserve che il pagamento dei lavori che andrà ad eseguire verrà subordinato alla 
stipula del contratto, stipula a sua volta condizionata alla dimostrazione dell’effettivo possesso di tutti i 
requisiti di idoneità tecnica e morale, alla consegna delle polizze fidejussorie ed assicurative previste 
nel capitolato speciale d’appalto e nel presente disciplinare, nonché al rispetto del piano di sicurezza 
nei cantieri edili; 

 di impegnarsi, nell’esecuzione dei lavori, all'osservanza delle norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali 
comparativamente più rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 
assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori; 

 la fattibilità dell’opera e di avere i mezzi necessari per procedere all'esecuzione dei lavori secondo le 
migliori norme e sistemi costruttivi nei tempi ed al prezzo pattuito; 

 che non potrà quindi eccepire durante l'esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di elementi non 
valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice 
Civile che non siano escluse da altre norme del presente Capitolato o si riferiscano a condizioni 
soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto; 

 in considerazione di quanto sopra, dichiara pertanto di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 
procedere all'esecuzione dei lavori secondo le migliori norme e sistemi costruttivi nei tempi ed al 
prezzo pattuito. 

 di aver formulato l'offerta tenendo conto di tutti gli obblighi ed oneri ricompresi nell'elencazione che 
precede e nei documenti tutti di gara; 

 di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato al presente appalto nei termini di cui all’art. 3 c. 7 della L. 136/2010 e 
s.m.i. e di assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari in conformità alle prescrizioni 
contenute all’art. 3 sopra citato; 

 di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare se, in corso d’opera, intervengono variazioni 
nella composizione societaria di entità superiore al 2%, (in caso di consorzi anche per le ditte 
designate come assegnatarie), (D.P.C.M. 11.5.1991, n. 187); 
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 di aver adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

 di essere a conoscenza che la presente richiesta non vincola in alcun modo l’Amministrazione che 
sarà libera di seguire anche altre procedure e che la stessa Amministrazione si riserva di interrompere 
in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i 
soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

 di essere a conoscenza che gli scambi di informazione avvengono mediante strumenti telematici in 
ragione del combinato disposto di cui agli artt. 40 e 52 del D.Lgs. n. 50/2016 e che, nei casi 
espressamente previsti dalla normativa di settore ovvero in caso di malfunzionamento dei portali 
telematici adottati dall’ Ente Parco, fornisce gli indirizzi di posta elettronica, al fine dell’invio delle 
comunicazioni ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 di esonerare il L’ ente Parco da qualsiasi responsabilità per malfunzionamento di qualsiasi natura, 
mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del portale telematico SardegnaCat 

 di rispettare la normativa di legge (decreti legge; dPCM; Protocollo condiviso di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro firmato il 14 marzo 2020 in attuazione della misura (art. 1, c. 1, n. 9 del DPCM 11 marzo 2020; 
.................) in materia di contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di disporre - 
nell’esercizio della propria attività e funzioni - di idonei mezzi e strumenti volti a contenere i contagi e a 
garantire il distanziamento sociale (dispositivi di protezione individuali come mascherine, 
..................................); 

  (Altro eventuale) .................................................................................................................................... 
………………...………..…………………………….......…………………………………………………….... 

La dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore. Nel caso in cui il concorrente sia costituito da RTI, consorzio, GEIE non ancora 
costituiti la dichiarazione deve essere firmata da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 

Alla dichiarazione sostitutiva occorre allegare copia fotostatica non autenticata di un documento 
di identità del sottoscrittore, in corso di validità, oppure (in caso di dichiarazione sostitutiva 
sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante dell'impresa) la procura notarile, in originale o in 
copia autenticata oppure (in caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti), l’atto con cui è stato 
conferito mandato speciale con rappresentanza. Nel caso in cui il concorrente sia costituito da RTI, 
consorzio, GEIE non ancora costituiti la documentazione deve essere firmata da tutti i soggetti 
che costituiranno il concorrente. 

 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al CONTRATTO DI RETE si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi 
dell’art.3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la dichiarazione di partecipazione deve essere 
sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore del solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la dichiarazione di partecipazione deve 
essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara 
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la 
veste di mandataria, la dichiarazione di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle 
forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa 
alla gara. 
 
Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 
caso dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura. 
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3) MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA, (da fornire secondo il Mod c)) ai sensi dell’art. 85 
del D.Lgs. n. 159/2011; 

4) PATTO DI INTEGRITA’   Ai fini della partecipazione alla gara l’operatore economico deve allegare, a 
pena di esclusione, il Patto d’integrità sottoscritto con firma digitale, da fornire secondo il Mod. d) 
accettandone ed osservandone senza riserve il contenuto. In caso di consorzi o raggruppamenti 
temporanei di imprese, il Patto, a pena di esclusione, deve essere sottoscritto da ciascun operatore 
economico consorziando/consorziato o raggruppando/raggruppato. 

5) DOCUMENTO “PASSOE”, rilasciato al concorrente registrato al Servizio FVOE dell’ ANAC. In caso di 
avvalimento, occorre presentare il “PASSOE” ( unico) sottoscritto dell’impresa Ausiliata e Ausiliaria;; 

6) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) MANDATO COLLETTIVO irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero l’atto 
costitutivo in copia conforme del consorzio o GEIE. In caso di raggruppamento, associazione o consorzio 
o GEIE da costituire) IMPEGNO DI COSTITUZIONE con specificazione del soggetto a cui sarà conferita 
la rappresentanza in qualità di mandataria; 

7) (in caso di avvalimento) DOCUMENTAZIONI E DICHIARAZIONI da parte dell’impresa concorrente e 

dell’impresa ausiliaria inerenti l’istituto dell’avvalimento da prestare con le modalità e nel rispetto 

delle prescrizioni del D.P.R. n. 445/2000, artt. 46 e 47; (Si consiglia di utilizzare il Mod. b.2 e di seguire le 
indicazioni riportate di seguito nel presente paragrafo) 

8) CONTRIBUTO DOVUTO PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA: Per la partecipazione alla presente 
procedura di gara, a pena di esclusione, l’operatore economico è tenuto al pagamento di € 35,00 quale 
quota contributiva a favore dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) di cui all'art. 1, c. 65 e 67, della 
Legge n. 266/2005.L’operatore economico dovrà allegare la ricevuta del versamento della quota 
contributiva a favore dell'ANAC, ottenuta a seguito del pagamento on line sul Servizio di Riscossione, 
ovvero la scansione dell’originale dello scontrino rilasciato dai punti vendita della rete dei tabaccai lottisti 
abilitati al pagamento di bollette e bollettini. Il versamento dovrà essere effettuato con le modalità previste 
dalla delibera dell'Autorità del 21 Dicembre 2016 n. 1377.In caso di mancata presentazione della ricevuta 
la stazione appaltante accerta il pagamento mediante consultazione del sistema AVCpass/Banca dati 
nazionale operatori economici. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata 

presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione 

che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di Raggruppamenti o Consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi il versamento è unico ed 
eseguito dalla capogruppo. 

 
(EVENTUALE) DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI (RTI – CONSORZI – 
GEIE) 
Si ricorda che la dichiarazione di partecipazione di cui al punto 2 del presente paragrafo, redata secondo il 
modello b), dovrà essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese che costituiranno l’ 
associazione. Inoltre per ciascuna delle imprese mandanti e/o imprese esecutrici del contratto dovrà essere 
prodotta la seguente documentazione: 

1. DGUE (da fornire secondo il Mod a)) sottoscritto digitalmente a pena di esclusione 
2. Autocertificazione antimafia (da fornire secondo il Mod c)) 
3. Patto d’integrità (da fornire secondo il Mod d)) sottoscritto con firma digitale, a pena di esclusione; 

 
Inoltre dovrà essere prodotta, a seconda del caso che ricorre, la seguente documentazione: 
 
Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane 

 Atto costitutivo e/o statuto del consorzio, con indicazione delle imprese consorziate, qualora gli stessi 
non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
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 Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

 Atto costitutivo e/o statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale 
capogruppo. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica. 

 Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo 
comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese 
la rete concorre; 

 Dichiarazione che indichi le parti dei lavori che saranno eseguiti dai singoli operatori economici 
aggregati in rete.  

se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica 

 Copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non 
può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura 
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

 Dichiarazione che indichi le parti dei lavori che saranno eseguiti dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; 
se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti In caso di 
RTI costituito: 

 Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e delle parti dei lavori che saranno eseguiti dai singoli operatori economici aggregati in 
rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

In caso di RTI costituendo: 

 Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da 
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 
 a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
 l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 
 le parti dei lavori che saranno eseguiti dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 
(EVENTUALE) DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 
Il concorrente, per ciascuna Ditta ausiliaria, allega: 

1. Dichiarazioni della ditta ausiliaria, redatte utilizzando preferibilmente il modello “Mod. b.2”, sottoscritto 
digitalmente, a pena di esclusione, dal legale rappresentante o procuratore, che contiene tra le altre le 
seguenti: 

- dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 
quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, 
per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
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- dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 
quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

2. DGUE (da fornire secondo il Mod a)) sottoscritto digitalmente a pena di esclusione dall’ausiliaria, 
contenente le informazioni di cui alla Parte II sezione A e B, alla parte III, alla parte IV , in relazione ai 
requisiti oggetto di avvalimento, ed alla parte VI. 

3. Autocertificazione antimafia (da fornire secondo il Mod c)) sottoscritto con firma digitale; 
4. Patto di integrità (da fornire secondo il Mod d)) sottoscritto con firma digitale, a pena di esclusione. 
5. Originale o copia autentica del contratto di avvalimento, firmato digitalmente a pena di esclusione 

dagli operatori coinvolti, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie. Ai sensi dell’art. 89 comma 1 del D.Lgs. 
50/2016, il contratto, deve essere a carattere oneroso e contenere, la specificazione dei requisiti forniti e 
delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria E' necessario che le indicazioni siano 
quanto più circostanziate possibili, evitando citazioni generiche, come, ad esempio, la messa a 
disposizione dell'intera organizzazione aziendale. Massima attenzione, in relazione alla stesura di 
un contratto di avvalimento, dovrà essere posta nell'indicare con precisione gli strumenti 
attraverso i quali l'impresa ausiliaria fornirà il proprio concreto apporto nel corso dell'esecuzione 
dell'appalto. 

N.B. Il PASSoe della ditta ausiliata dovrà contenere l’indicazione della/e ditta/e ausiliaria/e. 

CONTENUTO DELLA BUSTA ECONOMICA "B” – “OFFERTA ECONOMICA" 

La sezione denominata “Busta Economica” – Offerta economica dovrà contenere, a pena di 
esclusione, l’offerta economica predisposta automaticamente a sistema nonché l’allegato fornito 
dall’Amministrazione come di seguito indicato: 

DA COMPILARE A SISTEMA,  Indicazione del massimo e unico ribasso percentuale offerto da applicare 
all’ importo dei lavori posto a base di gara, al netto degli oneri per l' attuazione dei Piani di sicurezza. 

DA CARICARE A SISTEMA CON ALLEGATO DICHIARAZIONE OFFERTA ECONOMICA. Da compilare 
secondo il modello Mod. e) firmato digitalmente dal sottoscrittore e contenente la dichiarazione da parte del 
legale rappresentante della Ditta (o di un suo procuratore a ciò abilitato), attestante il ribasso unico 
percentuale, da applicare  all’ importo dei lavori posto a base di affidamento (IVA e costi sicurezza esclusi). 

Il  ribasso offerto dovrà essere espresso in cifre ed in lettere con massimo tre decimali dopo la virgola.  

Il ribasso è indicato con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la virgola: eventuali cifre in più sono 
troncate senza arrotondamento. 

In caso di discordanza tra i ribassi espressi sia  a sistema che in quelli  contenuti  nella dichiarazione 
di offerta prevale il ribasso percentuale espresso in lettere nella dichiarazione di offerta. 

Si precisa che non sono ammesse offerte in aumento ovvero condizionate e quelle espresse in modo 
indeterminato, parziale o con riferimento ad offerta relativa ad altra procedura  

La ditta è deve indicare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016, nell’offerta i costi concernenti 
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché quelli della 
manodopera, pena l’esclusione in quanto non si tratta di mera irregolarità. 

L’offerta deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore 
ed occorre allegarci copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di 
validità e in caso di dichiarazione sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante dell'impresa, la 
procura notarile, in copia autenticata, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000. Nel caso in cui il concorrente sia 
costituito da RTI, consorzio, GEIE non ancora costituiti la documentazione deve essere firmata da tutti 
i soggetti che costituiranno il concorrente. 
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9) SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

Operazioni di Gara 
La prima seduta pubblica avrà luogo presso l’Ufficio Settore Tecnico LL.PP dell’ Ente Parco, sito in Via A. 
Deffenu 69 (ex sede giudice di pace). - 08020 – Bitti (Nu),   - 10:00 del giorno 18/01/2023 attraverso la  
procedura presente nella piattaforma della centrale unica di committenza regionale “SardegnaCAT”, ove 
verranno rese note le informazioni relative alle imprese partecipanti.  
Le operazioni di gara potranno essere sospese o aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 
Qualora la procedura di gara non dovesse esaurirsi nel corso della prima seduta di gara, le successive sedute 
pubbliche avranno luogo presso la medesima sede all'orario e giorno che sarà comunicato ai concorrenti 
attraverso la messagistica della piattaforma SardegnaCAT e sul profilo internet dell’ Ente Parco Naturale 
Regionale di Tepilora ( www.parcotepilora.it)  nella sezione “Gare d’ appalto” almeno n. 2 giorni prima della 
data fissata. 
In ottemperanza a quanto previsto dalle linee guida Anac n. 3 le operazioni di gara a partire dall’  apertura e 
verifica della documentazione amministrativa sino all’apertura della busta contenente l’offerta economica, 
saranno poste in essere dal RUP Ing. Marino Satta.  
In deroga all’obbligo di pubblicità delle sedute di cui al precedente punto, il RUP  può chiedere ai presenti,  di 
allontanarsi dalla sala se devono essere fatte valutazioni sulle condizioni di uno o più operatori economici in 
relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80, del D.Lgs n. 50 del 2016 e a questioni interpretative per la 
cui soluzione il seggio di gara non debba essere influenzato dalla presenza del pubblico; 
In tutti i casi di sospensione di una seduta pubblica, da qualunque causa determinata: 

- la ripresa dei lavori, se nota, è comunicata verbalmente ai presenti e, in ogni caso è comunicata agli 
offerenti, con almeno 2 (due) giorni di anticipo (sono due giorni naturali e consecutivi); 
- se la ripresa dei lavori è prevista nella medesima giornata o nella giornata lavorativa immediatamente 
successiva, è sufficiente la comunicazione verbale ai presenti e la tempestiva pubblicazione sul sito web; 

Le varie fasi procedurali della gara verranno effettuate dal RUP, il quale esaminerà, in seduta pubblica, tutta la 
documentazione pervenuta, valuterà le offerte e provvederà ad effettuare la conseguente proposta di  
aggiudicazione. In particolare, procederà: 

a. Ammettere alla gara i concorrenti che hanno presentato regolare domanda e ad escludere coloro per i 
quali la domanda o la documentazione amministrativa risulti irregolare o incompleta. 
b. Richiedere gli eventuali chiarimenti previsti dall’art. 83 c. 9 del D. Lgs. n. 50/2016 (soccorso istruttorio). 
c. In seduta pubblica, preventivamente comunicata ai concorrenti, ad esaminare i chiarimenti pervenuti, 
come previsto nel presente disciplinare di gara, e a dichiarare gli ammessi e gli esclusi al proseguo della 
procedura di gara. 
d. A seguire, procederà all’apertura delle buste dell’offerta economica presentate dai concorrenti non 
esclusi, al fine di verificare la correttezza formale e a dare lettura dei ribassi presentati dai concorrenti non 
esclusi dalla procedura di gara ed alla formulazione della graduatoria. 
e. Successivamente, nella medesima seduta pubblica, procederà alla individuazione della migliore 
offerta secondo quanto stabilito nel presente disciplinare. 
f. Alla formulazione della graduatoria delle offerte sulla base dei punteggi attribuiti. 
g. A rimettere il verbale al RUP per gli adempimenti di competenza ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 
50/2016 e delle Linee guida n. 3, di attuazione del codice, recanti «Nomina, ruolo e compiti del 
responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni». 
h. Alla proposta di aggiudicazione. 

Apertura della cartella digitale: A) BUSTA DI QUALIFICA – “Documentazione amministrativa "; 

Sulla base della documentazione contenuta nella cartella digitale: A) BUSTA DI QUALIFICA, il RUP  procede: 
a) alla verifica della tempestività della trasmissione nel sistema SARDEGNACAT di tutta la 
documentazione richiesta,  al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione 
amministrativa; 
b) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e c), del 
Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presentato offerta in 
qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 
c) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, 
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aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi 
abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di 
concorrenti e, in caso positivo, ad escluderli dalla gara; 
d) ad escludere dalla gara i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione stabilite dal 
Codice, dal Regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 
e) in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 
amministrativa, a richiedere, ai sensi degli artt. 83, comma 9, del Codice, e secondo quanto riportato al 
paragrafo 10 del presente disciplinare,  le necessarie integrazioni e chiarimenti, assegnando ai destinatari 
un termine di giorni 7 (sette) e a sospendere la seduta fissando a data da destinarsi la seduta successiva e 
disponendone la comunicazione ai concorrenti non presenti. Nella seduta successiva, il RUP provvederà 
ad escludere dalla gara i concorrenti che non abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, 
comunque, pur adempiendo, risultino non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal 
Codice, dal Regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 
f) ad effettuare la segnalazione per la valutazione della sussistenza della presentazione di falsa 
dichiarazione o falsa documentazione di cui all'art. 80, comma 12, del Codice all'ANAC, nonché agli organi 
competenti in base alle norme vigenti; 
g) ai sensi dell'art. 85, comma 5, del Codice, il RUP può chiedere ai concorrenti in qualsiasi momento, 
nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi qualora tale 
circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura. All'esito di tali verifiche, il 
RUP provvede all'esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 
requisiti.  
Completato l’accertamento della regolarità della documentazione amministrativa delle imprese partecipanti 
e le ammissioni/esclusioni dalla gara, la stazione appaltante nella persona del Rup procederà, nella stessa 
seduta pubblica o in un’altra successiva seduta, le cui data ed ora saranno rese note ai concorrenti 
almeno n. 2 giorni prima della data fissata attraverso la messagistica della piattaforma SardegnaCAT e sul 
profilo internet dell’ Ente Parco Naturale Regionale di Tepilora ( www.parcotepilora.it)  nella sezione “Gare 
d’ appalto”, alla apertura della cartella digitale B) BUSTA ECONOMICA – “Offerta economica"; 

 
Apertura della cartella digitale: B) BUSTA ECONOMICA – “Offerta economica" 
Il RUP, in seduta pubblica, procede all’apertura della cartella digitale B) BUSTA ECONOMICA, in sequenza e 
provvede: 

a. verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, 
ne dispone l’esclusione; 
b. ad accertare se eventuali offerte non sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad 
un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, escludendo gli offerenti per i quali è accertata 
tale condizione, adeguando di conseguenza la graduatoria; 
c. ad escludere le offerte se ricorre una della cause di cui di seguito: 

i. mancanti della firma del soggetto competente o, in caso  di raggruppamento  temporaneo  o consorzio 
ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici raggruppati o 
consorziati 
ii. che incorrono in una delle seguenti condizioni: 

- non contengono l’indicazione del ribasso offerto, oppure contengono un’offerta alla pari senza ribasso 
o in aumento; 
- non contengono l’indicazione relativa all’importo dei costi di sicurezza aziendali propri dell’offerente, e 
dei costi del personale; 

iii. che contengono condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure 
integrazioni interpretative o alternative rispetto a quanto previsto dagli atti di gara. 

Il RUP, procede a dare lettura della graduatoria provvisoria, redatta sulla base di quanto disposto dal 
successivo punto e delle relative offerte. 

  

Offerte anomale o anormalmente basse  

Qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a 5 (cinque ) e, pertanto, non si possa applicare la 
procedura di esclusione automatica prevista dall’ art. 1, comma 3, del D.L. n. 76/2020, l’appalto sarà 
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aggiudicato all’offerta che avrà presentato il maggior ribasso percentuale, fatta comunque salva la possibilità 
di cui all’art. 95, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 di escludere quelle offerte che non risultino convenienti o 
idonee in relazione all’oggetto del contratto (per eccesso di ribasso) ovvero, di non procedere 
all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida. 
La verifica di congruità delle offerte, qualora si renda necessaria, sarà attuata direttamente dal RUP. 

Qualora il numero delle offerte ammesse fosse pari o superiore a 5 (cinque) la stazione appaltante  
procederà, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.L. n. 76/2020 conv. con modificazioni in Legge n. 120/2020, 
all’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 
anomalia individuata ai sensi dei commi 2, 2bis e 2 ter dell’art. 97 del predetto D.Lgs. 
In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6 dell’art. 97, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, come modificato 
dalla legge n. 55/2019 e dall’ art. 1, comma 3, del D.L. n. 76/2020 conv. con modificazioni in Legge n. 
120/2020. 
Si specifica che ai fini dei calcoli per la formazione della graduatoria (somme, medie, scarti, scarto medio, 
calcolo della soglia di anomalia) e ogni altra operazione vincolata dalle regole dell’aritmetica e della 
matematica, hanno valore giuridico esclusivamente le operazioni effettuate e i risultati ottenuti all’infuori della 
Piattaforma telematica e verbalizzati allo scopo. 

Aggiudicazione 

La proposta di aggiudicazione avviene a favore dell’offerta che risulti immediatamente inferiore alla soglia di 
anomalia, oppure, in presenza di meno di 5 (cinque) offerte ammesse, all’offerta migliore in assoluto, fatta 
comunque salva la possibilità di cui all’art. 95, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 di escludere quelle offerte che 
non risultino convenienti o idonee in relazione all’oggetto del contratto (per eccesso di ribasso) ovvero, di non 
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea; 
In tutti i casi nei quali risultino migliori due o più offerte uguali, la proposta di aggiudicazione è stabilita 
mediante immediato sorteggio pubblico tra le stesse; 
La proposta di aggiudicazione, ai sensi dell’art 33, c. 1 del D.Lgs 50/2016 è soggetta ad approvazione 
dell’organo competente secondo l’ordinamento della stazione appaltante e nel rispetto dei termini dallo stesso 
previsti, decorrenti dal ricevimento della proposta di aggiudicazione da parte dell’organo competente. In 
mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti e 
inizia nuovamente a decorrere da quando i  chiarimenti o documenti pervengono all’organo  richiedente. 
Decorsi  tali termini,  la proposta di aggiudicazione si intende approvata; 
Ai sensi dell’art. 32, c. 5 del D.Lgs n.50/2016, la stazione appaltante, previa  verifica  della proposta di 
aggiudicazione ai sensi dell’art. 33, c. 1, provvede all’aggiudicazione; 
Ai sensi dell’art. 183, del D.Lgs n. 50 del 2016, la Stazione appaltante procede all’aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta valida purchè ritenuta congrua dalla stazione appaltante; 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti ai sensi dell’art. 32, c.7, 
Codice. 
 

10) SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, con esclusione di quelle afferenti all'offerta 
economica possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, 
del D.Lgs. n. 50/2016. In particolare, in caso di mancanza, di incompletezza e di ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti l’offerta economica, la stazione 
appaltante assegna al concorrente n. 7 giorni per integrare ovvero regolarizzare le dichiarazioni necessarie. 
In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
Si specifica che tutte le  comunicazioni inerenti alla procedura di gara, comprese quelle relative al 
soccorso istruttorio, verranno effettuate tramite la piattaforma SardegnaCAT (Messaggistica), che è 
attiva durante il periodo di svolgimento della procedura. 
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La presenza di un messaggio nella cartella di un concorrente viene notificata via e-mail al concorrente stesso. 
Ciascun concorrente può visualizzare i messaggi ricevuti nella sezione “Messaggi”. È onere e cura di ciascun 
concorrente prendere visione dei messaggi presenti. 
 

11) CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ ANAC 

Per partecipare alla gara, le ditte concorrenti dovranno provvedere al pagamento della somma di €. 35,00 
(euro trentacinque) a titolo di contributo a favore dell’ANAC, secondo le modalità indicate ed in conformità 
alle istruzioni riportate sul sito http://www.anticorruzione.it. 

Il versamento dovrà essere effettuato con le modalità previste dalla delibera dell'Autorità del 21 Dicembre 
2016 n. 1377. Si specifica che a comprova dell’avvenuto pagamento, gli operatori economici dovranno 
allegare all’offerta copia della ricevuta di pagamento on-line trasmessa via posta elettronica dall’Autorità 
nell’ipotesi di pagamento mediante carta di credito oppure l’originale dello scontrino rilasciato nell’ipotesi di 
pagamento in uno dei punti vendita abilitati Lottomatica oppure ancora della “ricevuta di pagamento” rilasciata 
dal sistema pagoPA.. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass/Banca dati nazionale operatori economici. Qualora il pagamento non 
risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, 
comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine 
di presentazione dell’offerta. In caso di Raggruppamenti o Consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi il 
versamento è unico ed eseguito dalla capogruppo.. 

12) GARANZIE e POLIZZE RICHIESTE 

Secondo quanto disposto dall’art. 1, comma 4, del D.L. n. 76/2020 conv. con modificazione dalla L. 120 del 
11/09/2020 come modificato dal DL n. 77/2021, conv. dalla L.108 del 29/07/2021 non è richiesta la garanzia 
provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Garanzia definitiva: All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva, 
nella misura e nei modi di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, in conformità a quanto previsto dal decreto del 
Ministero dello Sviluppo economico n. 31/2018. La mancata costituzione della garanzia di cui sopra determina 
la revoca dell'affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante, che 
aggiudica in via provvisoria l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. A garanzia dell'esatto 
adempimento degli obblighi derivanti dalla stipulazione del contratto di appalto, dell'eventuale risarcimento 
danni, nonché delle somme che l'Amministrazione dovesse eventualmente sostenere durante la gestione 
appaltata per fatto dell'appaltatore a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio, dovrà essere 
costituita apposita  polizza assicurativa  
La cauzione dovrà essere valida per tutta la durata del contratto e resterà comunque vincolata fino al 
completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto. 
La polizza dovrà indicare espressamente che la stessa è vincolata a favore della Stazione appaltante per 
l’esecuzione dell’appalto in oggetto per il periodo di vigenza del contratto e che la società assicuratrice si 
obbliga a notificare tempestivamente al Servizio Tecnico dell’ Ente Parco, a mezzo lettera raccomandata 
ovvero PEC, l’eventuale mancato pagamento del premio. 
Resta salvo per l'Amministrazione l'esperimento di ogni altra sanzione nel caso in cui la cauzione risultasse 
insufficiente. 

Polizza assicurativa: ai sensi dell’art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L’aggiudicatario sarà 
obbligato a stipulare, per i massimali e alle condizioni stabilita nel  Capitolato speciale d’appalto la polizza 
assicurativa per danneggiamento o distruzione impianti ed opere, anche preesistenti, materiali, strutture 
nonché dei danni alle opere preesistenti e contestuale polizza responsabilità civile verso terzi e dovrà inoltre 
stipulare per tutti i suoi dipendenti impegnati nell'esecuzione dei lavori in appalto, polizza di assicurazione per 
Responsabilità civile operai (R.C.O.). Detta polizza dovrà essere trasmessa alla stazione appaltante prima 
della consegna dei lavori. 
Si specifica altresì, che prima della consegna dei lavori la ditta deve presentare anche il Piano Operativo di 
Sicurezza. 
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13) SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE 

Sono ammessi all’apertura delle offerte i legali rappresentati dei concorrenti ovvero i soggetti muniti di 
speciale delega conferita dai suddetti legali rappresentati. 

14) EFFICACIA AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione definitiva, in capo alla ditta migliore offerente, diviene efficace dopo la verifica positiva del 
possesso dei prescritti requisiti speciali e dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS e gli altri strumenti previsti dalla normativa di settore. 

In materia di verifiche antimafia, si rende noto che l’art. 3 comma 7 del D.L. n. 76/2020 conv. con modificazioni 
in Legge n. 120/2020  ha stabilito che equivale al rilascio dell’informazione antimafia l’iscrizione nel: 

− Elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all’art. di cui all’art. 1, c. 52 e succ., Legge 190/2012 (c.d. White list); 
− Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art. 30 D.L. 189/2016 conv. con modif. dalla Legge n. 
229/2016. 

Inoltre si rende noto che l’art. 3 comma 7 del D.L. n. 76/2020 conv. con modificazioni in Legge n. 120/2020  ha 
stabilito che il mancato rispetto dei protocolli di legalità, sottoscritti dal Ministero dell’Interno per la prevenzione 
e il contrasto dei fenomeni di criminalità organizzata, costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione 
del contratto. 
Invece l’art. 3 commi 2, 3 e 4 del DL Semplificazioni ha stabilito, transitoriamente fino al 31.12.2021, che è 
efficace il rilascio della informativa liberatoria provvisoria: 

 sia per i soggetti censiti che non censiti 

 immediatamente a seguito della consultazione della Banca dati nazionale unica della documentazione 
antimafia (BDNA) o di qualsiasi altra banca dati 

a condizione che non emergano nei confronti di tali soggetti situazioni di cui agli artt. 67 e 84, c. 4, lett. a), b) e 
c), D.Lgs. 159/2011. 

Si rammenta che, per espressa previsione normativa contemplata nell’art. 1, c. 1, del D.L. n. 76/2020, in caso 
di: 

− mancato rispetto dei termini di aggiudicazione o individuazione definitiva del contraente (entro 4 mesi 
dall’avvio); 
− mancata tempestiva stipulazione del contratto; 
− tardivo avvio dell’esecuzione del contratto; 

è prevista l’esclusione dalla procedura o la risoluzione contratto per inadempimento qualora una delle cause 
sopra riportate sia imputabile all’operatore economico. 

15) STIPULA DEL CONTRATTO 

Il contratto verrà regolato a corpo ai sensi dell’art. 3, comma 1 lett. ddddd )del D.Lgs. n. 50/2016. 
In virtù del combinato disposto dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 192, comma 1, lett. b), 
del D.Lgs. n. 267/2000, si precisa che la forma prescelta per la stipula di detto contratto è la forma pubblica 
amministrativa. 
Si rammenta che la stipulazione del contratto è subordinata all’esito positivo delle procedure di controllo 
previste in materia di antimafia e possesso dei requisiti, alla presentazione da parte dell’aggiudicatario della 
cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché alla prestazione 
di tutte le garanzie e della documentazione richieste negli atti di gara. 

Per espressa previsione dell’art. 3, commi 2 e 4 del D.L. n. 76/2020, l’informativa liberatoria provvisoria 
consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti, sotto condizione risolutiva, fermo 
restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi entro 30 giorni. 
Qualora, dopo la stipula del contratto, giunga documentazione attestante la sussistenza di una delle cause 
interdittive di cui al D.Lgs. n. 159/2011, le amministrazioni recedono dai contratti, fatto salvo: 

- il pagamento del valore delle opere già eseguite 
- il rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, fermo 
restando quanto previsto dagli artt. 94, c. 3 e 4, D.Lgs. 159/2011 e art. 32, c. 10, D.L. 90/2014 conv. con 
modif. dalla Legge 114/2014. 
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La ditta aggiudicataria è tenuta ad integrare la documentazione presentata in sede di gara con quanto è 
necessario per il perfezionamento della stipula del contratto d'appalto. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, il contratto d’appalto non potrà essere stipulato prima di 
n. 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

Infine, in forza del comma 8 dell’art. 32, come riformulato dall’art. 4, c. 1 del D.L. n. 76/2020, una volta 
divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela, la stipulazione del contratto 
di appalto o di concessione deve avere luogo entro i successivi 60 giorni, salvo diverso termine previsto nel 
bando o nell’invito ad offrire ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, 
purché comunque giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. 

16) TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA 

Ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, l’offerta prodotta dalle Ditte resterà vincolante per n. 180 
(centottanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla suindicata data di scadenza per la presentazione 
dell’offerta stessa (rimane salva la possibilità per questa stazione appaltante committente di richiedere il 
differimento di detto termine ai sensi della citata norma). 

17) MODALITÀ DI PAGAMENTO E ANTICIPAZIONE DEL 20% 

Si precisa che i lavori in oggetto sono finanziati con risorse a valere sui fondi della Programmazione FESR 
2014-2020, Azione 6.6.1 - Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza 
strategica (aree protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere 
processi di sviluppo, con un complessivo di € 550.000,00. 

I pagamenti del corrispettivo contrattuale a favore dell’appaltatore avverranno: 
    “a corpo”, ai sensi dell’art. 3, comma 1 lett. ddddd) del Codice pertanto, il corrispettivo contrattuale si 

riferisce alla prestazione complessiva come eseguita e come dedotta dal contratto. 

All’appaltatore verrà corrisposta, entro n. 15 giorni dall'effettivo inizio dei lavori e qualora lo stesso lo richieda, 
un’anticipazione pari al 20% dell’importo stimato dell’appalto, ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 
50/2016, come modificato dall’art. 91, comma 2, del D.L. n. 18/2020 conv. in Legge 27/2020 (cd. Decreto Cura 
Italia), quindi anche in caso di consegna in via d’urgenza, alle condizioni e con le modalità ivi indicate, previa 
costituzione di idonea garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa in conformità a quanto previsto dal 
Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del n. 31/2018 qualora l’impresa abbia almeno: 

 allestito il cantiere con i bagni, la baracca e il cartello di cantiere; 

 delimitato l’area oggetto della prima fase dei lavori; 

 avviato le lavorazioni di demolizione e gli scavi. 

In esecuzione della novella normativa di cui all’art. 207 D.L. n. 34/2020 conv. in Legge n. 77/2020 (cd. Decreto 
Rilancio), conv. con modificazione dalla L. 120 del 11/09/2020 come modificato dal DL n. 77/2021, conv. dalla 
L.108 del 29/07/2021,    la predetta anticipazione potrà essere corrisposta fino al 30% dell’importo 
contrattuale. L’incremento dell’importo dell’anticipazione (da 20% al 30%) è tuttavia riconosciuto nel rispetto 
delle prescrizioni di cui al comma 2 del citato art. 207, nei limiti e compatibilmente con le risorse annuali 
stanziate per ogni singolo intervento a disposizione della stazione appaltante, e anche qualora l’appaltatore 
abbia già usufruito di un’anticipazione contrattualmente prevista ovvero abbia già dato inizio alla prestazione 
senza aver usufruito di anticipazione. Nel caso in cui l’esecutore abbia già usufruito dell’anticipazione, la 
determinazione dell’importo massimo attribuibile verrà calcolata dalla stazione appaltante tenendo conto delle 
eventuali somme già versate a tale titolo all’appaltatore. 

Il recupero dell'anticipazione avverrà progressivamente e in rate costanti in occasione di ciascun SAL. 

Il corrispettivo contrattuale per l’esecuzione dei lavori è soggetto all’applicazione dell’I.V.A. mediante sistema 
di Split Payment e verrà effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 231/2002 e degli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010.  

Pertanto, il pagamento delle prestazioni oggetto dell’appalto sarà liquidato in stati di avanzamento lavori, 
come meglio specificato nel Capitolato Speciale d’Appalto, previa verifica dei lavori resi a i fini dell’emissione 
del collaudo. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto saranno emessi, ai sensi 
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dell’art. 113 bis del D.Lgs. n. 50/2016 nel termine di trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di 
avanzamento dei lavori. All’esito positivo del collaudo il RUP rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell’emissione della fattura da parte del soggetto appaltatore. 

Il pagamento del dovuto avrà luogo entro 30 giorni dal ricevimento della fattura trasmessa dal SDI, a mezzo 
bonifico bancario, sul numero di conto corrente dedicato che l’Aggiudicatario si impegna a comunicare ai sensi 
dell’art. 3 della Legge n. 136/2010.  

L’Aggiudicatario si impegna altresì a comunicare alla Stazione Appaltante ogni eventuale variazione relativa al 
conto comunicato e ai soggetti autorizzati a operare su di esso entro 7 giorni dall’avvenuta variazione.  

L’inadempimento degli obblighi sopra richiamati costituisce ipotesi di risoluzione espressa del contratto ai 
sensi dell’art. 1456 c.c. 

Sono a carico dell’appaltatore tutte le eventuali spese e gli oneri di legge necessari e conseguenti alla stipula 
del contratto dei lavori in oggetto. 

18) CESSIONE CONTRATTO, REVISONE E  AGGIORNAMENTO PREZZI 

È vietata la cessione, anche parziale, del contratto a pena di nullità.  

Ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione il contratto d’appalto potrà essere modificato senza una 

nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016. 

Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono possibili le revisione dei 

prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4 e dell’articolo 106, comma 1, lettera 

a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e 

dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’articolo 106. 

19) DOCUMENTAZIONE E ACCESSO AGLI ATTI 

Tutta la documentazione di gara viene inviata tramite il portale telematico SardegnaCAT, i documenti saranno 
altresì disponibili anche sul profilo internet dell’ Ente Parco Naturale Regionale di Tepilora ( 
www.parcotepilora.it)  nella sezione “Gare d’ appalto”. Il diritto di accesso agli atti sarà consentito ai sensi 
dell’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e secondo la disciplina contemplata nella Legge n. 241/1990. 

20) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E QUESITI 

Responsabile Unico del Procedimento  è l’  Ing. Marino Satta, responsabile del Servizio Tecnico del Parco 
Naturale Regionale di Tepilora il quale provvederà a rispondere, entro la data del 13/01/2023,  tramite le 
funzionalità della piattaforma SardegnaCAT (Messaggistica), a tutti i quesiti inerenti la presente procedura che 
dovessero essere posti per iscritto dai concorrenti entro la data ultima del 12/01/2023 ore 14:00. Non saranno 
fornite risposte a quesiti pervenuti successivamente al termine indicato 

Le risposte ai quesiti di interesse generale e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 
gara verranno rese note ai concorrenti tramite la messagistica del portale  telematico SardegnaCat e 
pubblicate  sul sito istituzionale dell’ Ente Parco Naturale Regionale di Tepilora ( www.parcotepilora.it)  nella 
sezione “Gare d’ appalto”. 

21) TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati personali acquisiti obbligatoriamente dall'Amministrazione ai fini dell'accertamento dei requisiti di  
partecipazione degli operatori economici, saranno trattati, raccolti e conservati presso la stazione  appaltante, 
esclusivamente per finalità inerenti la procedura di gara, l'aggiudicazione e la gestione del contratto, e, 
comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, secondo quanto previsto dal Regolamento 
UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali e dal D. Lgs. n. 196/2003, per le disposizioni non 
incompatibili con il citato Regolamento UE.  

I dati personali acquisiti potranno essere comunicati o potranno essere messi a disposizione di enti pubblici 
terzi interessati alla procedura. Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I 
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dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una 
disposizione di legge, di regolamento o di specifici protocolli d’intesa approvati dal Garante Privacy. 

Titolare del trattamento dei dati è l’ Ente Parco Naturale Regionale di Tepilora 

Si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e a correttezza nella piena tutela del 
diritto dei concorrenti e della loro riservatezza.  

Con l’invio e la sottoscrizione dell’offerta, i concorrenti esprimono pertanto il loro consenso al predetto 
trattamento. 

Responsabile del Servizio Ing. Marino Satta, Tel. 0784 1650049, email: sattamrn.parcoditepilora@gmail.com 
posta elettronica certificata: parcotepilora@pec.it 

22) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

 La presentazione delle offerte non vincola l’Amministrazione appaltante all’aggiudicazione della procedura, 
né è costitutiva dei diritti dei concorrenti all’espletamento della procedura di aggiudicazione che 
l’amministrazione appaltante si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento, in base a 
valutazioni di propria esclusiva convenienza, ad esempio qualora nessuna offerta risulti conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. Agli offerenti, in caso di sospensione o annullamento delle 
procedure non spetterà alcun risarcimento o indennizzo. 

 Il Responsabile unico del procedimento si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla procedura 
stessa o di prorogarne la data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti attraverso la piattaforma 
telematica SardegnaCat. 

 Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le norme e le 
condizioni contenute nella presente richiesta. 

 Data la stretta tempistica per la spendita delle risorse potrà essere  autorizzata in ragione dell’art. 8 comma 
1, lett. a), del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 come modificato dal DL n. 77/2021 , la consegna 
dei lavori in via di urgenza, a norma dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016  anche nelle more della 
verifica dei requisiti di cui all’art. 80 nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla 
procedura; 

 Per le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è esclusa la competenza arbitrale, invero è 
competente il Foro di Nuoro. 

 Il presente atto disciplina la procedura d’appalto, le modalità di partecipazione alla gara, la documentazione 
da presentare, le modalità di presentazione dell’offerta; per ulteriori condizioni e modalità di esecuzione 
dell’appalto si fa espresso rinvio al Capitolato Speciale d’appalto. 

23) PROCEDURE DI RICORSO 

Eventuali ricorsi potranno essere presentati nei termini di cui all’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010 innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Cagliari 

Allegati: 

 Disciplinare di gara  

 Capitolato speciale d’appalto 

 Modello DGUE 

 Modello Dichiarazione di partecipazione e possesso di ulteriori requisiti 

 Modello Dichiarazione Avvalimento 

 Modello di autocertificazione antimafia 

 Modello Patto d’ Integrità 

 Offerta economica 

 Progetto esecutivo disponibile sulla piattaforma  SardegnaCat  e scaricabile inoltre  dal seguente link:  

https://drive.google.com/drive/folders/1rVdqsY1n7Jr96l0JX3_p9p39aX7X9REw?usp=share_link 
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Bitti , lì 31/12/2022       

Il RUP 

........................................................................      

  Il Responsabile del Servizio Tecnico 

........................................................................ 
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